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Presentazione

	 a Mostra su Fernandel è nata curiosando sulle origini dell’attore. I suoi genitori, infatti, provenivano dalla
	 borgata Coutadin, situata vicino a Perosa Argentina. S’inseriscono dunque, pienamente nel fenomeno migratorio 
di breve, medio e lungo periodo dal nostro territorio verso la Francia.
In collaborazione con il Museo Parigino di Roma la mostra è l’occasione per riscoprire Fernandel, un mito del cinema 
mondiale, sicuramente un vanto per la Francia, ma anche per l’Italia grazie al binomio Fernandel-Cervi nei film di 
Don Camillo.
Un sentito grazie alle importanti istituzioni francesi che hanno voluto concedere il proprio patrocinio ed inoltre un 
segno speciale della nostra gratitudine vada a Cesare Nissirio che con profonda amicizia porta nelle valli pinerolesi le 
sue preziose collezioni raccolte nel Museo Parigino a Roma.
É un modo di rendergli omaggio e ricordarlo attraverso una raccolta di immagini d’epoca che ne raccontano la storia, 
ne illustrano il rilievo nella storia del  cinema e contribuiscono soprattutto a renderlo vivo. 
La  mostra è resa possibile grazie al sostegno dell’Unione Montana del Pinerolese che, quale ente capofila,  gestisce 
le attività e i progetti in attuazione della Legge nazionale n°482/99, relativa alla  tutela delle minoranze linguistiche 
storiche.

L

Maurizia Allisio
Presidente dell’Associazione Musicainsieme

Davide Rosso
Direttore della Fondazione Centro culturale valdese



Copia gratuita

La mostra s’inserisce tra le attività programmate dallo Sportello Linguistico itinerante gestito dall’Associazione 
Musicainsieme nell’ambito della convenzione siglata con l’Unione Montana del Pinerolese, che, quale ente capofila 
per la valorizzazione della lingua francese, dà attuazione ai progetti finanziati dalla Legge nazionale n° 482/99 relativa 
alla tutela delle minoranze linguistiche storiche. 
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Acinquant’anni dalla scomparsa di Fernandel, il
Museo Parigino a Roma gli rende omaggio con una

mostra di carattere illustrativo tutto francese. 
La mostra Fernandel, un certain sourire,  accoglie in pare-
te e nelle vetrine una serie di immagini della vita artisti-
ca e personale del grande attore francese. Considerato
come il trait-d’union fra Francia e Italia, la sua strari-
pante produzione di film si dilata nel mondo del teatro
e della canzone facendo di lui uno dei personaggi più
prolifici e generosi del mondo artistico  europeo. 
L’esposizione, interamente costituita da documentazio-
ne francese d’epoca, vanta oltre una quindicina di  gran-
di manifesti dei suoi film, alcune locandine, foto di
scena, riviste illustrate, libri, cartoline caricaturali,
dischi, spartiti e programmi di sala, schede di film e
stampe illustrative. Oltre ai documenti originali appare
in mostra una parte documentaria, tratta per lo più dal
materiale bibliografico originale della mostra stessa alla
quale si affianca una parte tratta dalle immagini interne
dei documenti, finemente riprodotta tanto da sembrare
essa stessa originale.
Si tratta di una carrellata di immagini a commento della
vita personale e artistica di Fernandel dove insieme ai
momenti salienti della sua vita, la sua famiglia, le sue
amicizie (Maurice Chevalier e Mistinguett, Tino Rossi,
Arletty, Bourvil, Liz Taylor, Marcel Achard, i suoi par-
tner più celebri, primi fra tutti Jean Gabin e Bourvil…)
si affiancano i suoi film, le sue canzoni, insomma la sua

personalità multiforme. “Fernandel est mort”. Iniziò
così uno dei tanti numeri speciali  sulla sua vita quando
la notizia fu data dalla radio quel venerdì 26 febbraio
1971, quarant’anni fa. Oggi desideriamo ricordarlo con
questa mostra che illustra le tappe salienti della sua vita
artistica con qualche lecita incursione nel suo privato.
Un omaggio all’attore comico fra i più celebri al mondo.
Ma fu poi solo un attore comico? Sarebbe riduttivo rele-
garlo a questa etichetta che, per quanto dignitosa, non
gli rende giustizia. Di fatto fu l’espressione a 360 gradi
dell’arte cinematografica, comica, drammatica, l’una
apparentemente disimpegnata, l’altra invece fortemente
coinvolta nella propria intensità interpretativa. Un vero
grande attore. 
Era nato a Marsiglia nel 1903 Fernand Contandin, al 73
di Boulevard Chave il giorno di San Desiderato ciò che
indusse i suoi genitori ad aggiungere questo nome a
Fernand e Joseph, proprio come si faceva una volta nel
rispetto di un nonno o di un padre scomparso.
Figlio di Joseph Contandin, di origine piemontese e
di Désirée Bédouin originari di Perosa Argentina (TO) 
in borgata Countandin.  Lasciata presto  la scuola  per
svolgere  un  lavoretto  da  fattorino, era passato in
seguito attraverso varie esperienze prima di affrontare
l’attività di cantante e successivamente di attore, dopo il
servizio militare che espletò a Grenoble fino al 1926 nel
93 Reggimento di Artiglieria di Montagna. Il 4 aprile
1925 ad appena  ventidue anni sposò Henriette Manse,

Un certain sourire
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sorella di un suo amico fraterno dalla quale avrà tre figli:
Josette nel 1926, Janine nel 1930 e infine Franck nel
1935, l’unico che calcherà come lui le scene teatrali e
canore.  Fu proprio la madre di Henriette  a  garantirsi
il vanto dello pseudonimo Fernandel, quando vedendo
il futuro genero avviluppato a sua figlia esclamò riden-
do: « Fernand d’Elle... », il suo Fernando, che lo adottò
subito come proprio nome d’arte. Altri vorrebbero vede-
re nella lingua occitana l’origine del suo nome di batta-
glia.  Fernandel non era un adone con quel suo viso cer-
tamente  irregolare ma radiante di luce per lo più prove-
niente dal suo inconfondibile sorriso “a 360 denti”. Un
viso unico, vagamente equino che, unito ad un talento
inconfondibile di attore consumato, versatile,  fece la
sua fortuna. Di fatto nel 1930 rimpiazzando un cantan-
te all’Odéon fu notato da Allégret che gli propose un
modesto ruolo cinematografico in Le Blanc et le Noir
opera di uno dei personaggi più significativi della cultu-
ra dell’epoca, Sacha Guitry.
Tutto è iniziato perciò all’inizio degli anni Trenta quan-
do il regista Marcel Pagnol, come ricorda egli stesso
nello speciale di Paris Match del 1971 alla scomparsa
dell’attore lo ingaggiò nel ruolo di Saturnin nel film
Angèle nel 1934. Tutto ciò dopo che Bernard
Deschamps gli ebbe affidato il ruolo di rilievo nel film
Le rosier di Mme Husson. Da allora oltre centrotrenta
film per lo più di successo alcuni dei quali proprio con
Marcel Pagnol da Regain a Schpountz, da Topaze a La
Fille du puisatier, a Naïs. Insomma il re della comicità
sullo schermo collezionava film con una sorta di frene-
sia per la gioia di un pubblico osannante: “da compara-
re a Charlie Chaplin” si diceva in quegli anni.

4
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Nel 1951 giunse il personaggio di Don Camillo di
Julien Duvivier, il prete più celebre al mondo, a detta del
Papa Pio XII, che volle invitarlo in Vaticano per cono-
scere personalmente quel suo simpatico “concorrente”.
Don Camillo, nato dalla penna di Giovanni  Guareschi
rappresentò la lotta fra la Chiesa, rappresentata da
Fernandel e un sindaco comunista di un piccolo comu-
ne impersonato da Gino Cervi. Fu scelto Brescello per le
riprese, a due passi da Reggio Emilia. Ed ecco allora che
il grande schermo accoglie diversi film sul tema di Don
Camillo: Le Petit Monde de Don Camillo (1951), Le
Retour de Don Camillo (1953). Ma altri registi affronta-
rono il personaggio: La Grande Bagarre de Don Camillo
(1955) ma anche  Don Camillo Monsignore (1961) e
inoltre Don Camillo en Russie del 1965 e, per finire, Don
Camillo et les contestataires iniziato a girare nel 1970 e
mai terminato per la scomparsa dell’attore. Insomma un
ruolo di sicuro successo che tutt’oggi è amato dal pub-
blico internazionale felice di ritrovarlo anche dopo
decenni. Ma il primo a divertirsi fu proprio lui che
amava affermare: “Se lo amo? Pensate, avevo il Buon
Dio come partner”! Muoiono attori di teatro senza
lasciare nulla che li faccia rivivere nel tempo. Non è così
per il cinema, amava affermare Pagnol, che fa danzare
nuovamente ballerine scomparse, recitare attori dello
schermo non più in vita, di quello schermo che assicura
l’eternità. E il miracolo del cinema che Fernandel ha
contribuito ad arricchire, firmando alcune delle pagine
di maggior successo della Settima Arte. Il binomio Don
Camillo-Peppone, ovvero Fernandel-Gino Cervi, garan-
tì l’opulenza delle casse dei cinema mondiali stracolmi
di un pubblico, divertito più che mai. Don Camillo,

5
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gliesi della prima ora ma successivamente con maggiore
notorietà a Parigi e per la prima volta nel celebre Bobino
il 7 dicembre del 1928 e varie volte alle Folies Bergère, in
alcuni celebri spettacoli.
Alcuni anni fa mi capitò di pranzare in un locale sul bel
lago di Bolsena; si intitolava Cesare alla Cavalla. In una
bella tavolata sotto l’affresco che riproduceva l’eroico
animale, troneggiava Cesare stesso con alcuni suoi ospi-
ti. La somiglianza con Fernandel era lampante ma anche
con il sorriso della sovrastante, fiera cavalla. Fui preso da
un fou rire contagiando peraltro i miei amici commen-
sali. Ma Cesare si avvide di essere al centro di una non
sospetta e non gradita comicità e si inalberò. Alla fine
del bel pranzo lasciammo il locale senza volergliene,
anzi, con una certa gratitudine per averci offerto un
buon vino e un ottimo pasto così allegro da far “buon
sangue”. All’insaputa del “buon” Cesare, Fernandel
aveva colpito ancora.
La filmografia qui di seguito riprodotta, illustra le sue
tappe artistiche sul grande schermo. Poté vantarsi di aver
lavorato con alcuni dei più celebri registi di Francia.

Cesare Nissirio
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pronto a prendersi anche a pugni con Peppone aveva
creato un personaggio sui generis, nuovo, combattivo,
capace di catturare l’affetto della gente comune.
Insomma il personaggio che assicurò la più grande
popolarità dell’attore. Una popolarità che disegnò sem-
pre il panorama dei suoi film, per lo più popolari. Un
cinema per tutti, senza troppi pensieri e per questo
molto amato. Le avventure di don Camillo si ripetevano
con titoli diversi al punto che probabilmente il pubbli-
co si aspettava che prima o poi lo si eleggesse Papa nella
finzione cinematografica. Gino Cervi affermava, alla
scomparsa del suo partner francese: “Don Camillo
muore e con lui anche Peppone. Erano due maschere
inseparabili”. Non gli si poteva dare torto  ed a confer-
ma delle parole del suo grande partner italiano, proprio
Marcel Pagnol ricordava che Fernandel  possedeva  il
dono di far ridere anche coloro che avevano tutti i buoni
motivi per piangere.  Anche di qui la sua perennità. Ma
egli non fu solo attore di cinema e di teatro; ha lasciato
una ampia traccia anche nel mondo della canzone inter-
pretando molte canzoni i cui spartiti questa mostra
accoglie seppure in minima parte. Fu attratto assai pre-
sto dal fascino della canzone apprendendo, con suo fra-
tello Marcel, l’arte del gesto, l’impostazione della voce e
la respirazione, preziosi insegnamenti trasmessi loro dal
padre. Col suo straordinario, irresistibile talento ci ha
potuto lasciare delle piccole perle in cui l’humour, l’iro-
nia e l’arte del canto si intrecciano indissolubilmente
come pure il suo cinema e la sua canzone. Barnabé,
Félicie aussi, Ignace sono soltanto alcuni dei titoli comu-
ni alle sue due arti, presenti con successo sullo schermo
e sui grammofoni dell’epoca. Si esibì nei locali marsi-
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Pour beaucoup Fernandel, c’est l’homme qui a incar-
né le prêtre le plus célèbre du monde, Don Camillo.

Mais Fernandel, de son vrai nom Fernand Contandin,
c’est surtout l’un des plus grands artistes comiques fran-
çais, toute génération confondue, qui a su faire rire
jusqu’au delà de l’hexagone à travers quelques chefs
d’œuvre mais aussi d’un certain nombre de perles,
aujourd’hui oubliées. Après quelques essais dans la
chanson et le comique troupier, c’est à la fin des années
20, qu’il débute réellement sa carrière au music-hall sur
la mythique scène du Bobino à Paris. Le succès est
immédiat et les contrats se succèdent jusqu’à se voir
offrir son premier rôle au cinéma, aux côtés de Sacha
Guitry et Raimu dans Le Blanc et le Noir de Marc
Allégret. Deux des plus grandes stars françaises qui
deviendront, par la suite, ses meilleurs amis.
Les grandes rencontres s’enchaînent. Il tourne, entre
autres, avec Renoir, Tourneur et Pagnol dans Ignace, ou
Le Schpountz en 1937, qui permettra de révéler au grand
public l’étendue de son talent comique et marqua l’apo-
gée de son début de carrière cinématographique. Celui
que l’on décrivait comme exigeant et irascible pour cer-
tains, ou toujours joyeux pour les autres, rédigea à cette
époque, ses premières mémoires qui seront publiées
dans le quotidien Le Soir pendant presque un mois en
1939. Ses activités florissantes ne l’empêchent pas de
s’imposer également comme un chanteur populaire à
travers de nombreuses comédies musicales et chansons à

succès. La plus célèbre d’entre elles restant Félicie aussi
qu’il interprétera durant de très nombreuses années.
Malgré la guerre et sa mobilisation en tant que soldat
détaché au service cinématographique des armées, sa
popularité grandit toujours et celui qu’on appelle
«Gueule de cheval» continue d’enchaîner les tournages
avec plus ou moins de réussite.
En effet, cette page sombre de notre histoire correspond
à la période creuse de sa carrière, traversée par quelques
films tout à fait négligeables tournés pour la controver-
sée société Continentale.
La fin de la guerre permet de donner un nouvel élan à la
carrière de Fernandel avec de nouvelles rencontres et
amitiés, notamment avec Henri Verneuil avec qui il
tournera notamment, les célèbres Le Mouton à cinq
Pattes et La Vache et le Prisonnier Il retrouve aussi Marcel
Pagnol pour Topaze avant qu’une longue brouille, qui
durera près de 20 ans, ne vienne entacher leur complici-
té. Mais c’est le personnage du désormais mythique prê-
tre de Brescello qui assoira définitivement la carrière de
Fernandel et qui constitue encore aujourd’hui, son rôle
le plus marquant, à tel point que le Pape Pie XII désira
rencontrer celui qui était devenu presque aussi célèbre
que lui.
Basées sur l’œuvre de Giovannino Guareschi narrant la
lutte du curé contre le maire d’une petite ville d’Italie,
les aventures de Don Camillo divertiront des généra-
tions entières de spectateurs grâce aux nombreuses dif-

L’art de Fernandel
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I manifesti
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Le riviste
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I dischi
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fusions à la télévision. Des aventures qui dureront
l’espace de 6 films, de 1954 à 1965. Un septième volet
était prévu à la fin des années 60 mais Fernandel dut y
renoncer à cause du cancer qui lui sera fatal quelques
années plus tard. Il dira de son personnage : « Si je l’ai
aimé ? Pensez donc! J’avais Dieu pour Partenaire!»
Les années 60, ce sont encore celles de nouvelles ren-
contres, avec Bourvil avec qui il ne tournera malheureu-
sement qu’une seule fois dans la mythique Cuisine au
Beurre sous l’œil de la caméra de Gilles Grangier en
1963, et avec Jean Gabin. Une forte amitié naissante qui
conduira les deux hommes à fonder la société de pro-
duction Gafer chargée de développer des projets com-
muns pour les désormais monstres sacrés.
Mais, à l’époque, Fernandel est de plus en plus sujet à de
grosses fatigues. Un kyste aux poumons devenu cancé-
reux est apparu, ce qui l’obligea de mettre au ralenti sa
carrière. Malheureusement, le cancer se généralisa et
l’emporta le 26 Février 1971.
Il repose désormais au cimetière de Passy à Paris.
Fernandel plus qu’un artiste, il est devenu un mythe. De
Guitry, à Renoir en passant par Pagnol, il travailla avec
les plus grands, imposant un physique unique et une
palette de jeu hors du commun, devenu un modèle pour
bon nombre aujourd’hui. Une carrière exceptionnelle, le
Général De Gaulle disant de lui: «C’est le seul français
dans le monde plus célèbre que moi», qui continue tou-
jours d’amuser petits et grands, 40 ans après sa mort.

Massimiliano Nepi
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I LIBRI
Georges Courteline, Le train de 8h.47, Ed. Flammarion, 1936
Giovanni Guareschi, Don Camillo et les ouailles, Ed du Seuil, 1953
Giovanni Guareschi, Don Camillo et Peppone, Ed. J’ai Lu, 1962
Giovanni Guareschi, Le petit monde de Don Camillo, Ed Seuil, 1952
Giovanni Guareschi, Le petit monde de Don Camillo, Ed J’ai Lu, 1957
Gabriel-Chevallier, Clochemerle Babylone, 1957 
Yvain Audouard, Cocagne, Ed. Julliard, 1959

GLI SPARTITI 
La caissière du Grand Café (Bousquet-Izoird), 1914
Six chansons (autori vari), 1919
Ignace (Manse-Dumas) Ed. E. Bousquet, 1935
Le Tour de France, 1937
Je n’aime que vous (Manse-Dumas), 1937
Au Tour de France, 1937
Pour etre ordonnance (Manse-Dumas) Ed. E. Bousquet, 1937
Succès Salabert, Expo 1937
Barnabé (Manse-Dumas), 1938
Je connais des baisers (Manse- Padès- van Parys), 1938
Félicie aussi (Willemetz-Oberfeld), 1939
Nono et Nana (Vincy-Martinet), 1941
Elle a tout ça (Vincy-Dumas), 1942
On m’appelle Simplet (Manse-Dumas) Ed. Continental, 1942
Trompette (Rodor-Dumas)Ed. E. Bousquet, 1944
Les jours sans (Pelsenaire-Oberfeld) Ed. Cidale s.d.

LE LOCANDINE
Hercule, mise en scène de Alexandre Esway, 1938
Meurtres, mise en scène de Richiard Pottier, 1950
Fernandel e le donne (Uniformes et grandes manœuvres), 
mise en scène de René Le Henaff, 1953
Patrizia, (La fille du Puisatier), mise en scène de Marcel Pagnol, 1953 
Le Retour de Don Camillo, mise en scène de Julien Duvivier, 1953
Le Mouton a 5 Pattes, mise en scène de Jean Verneuil, 1954  
La Cuisine au Beurre, mise en scène de Gille Grangier, , 1963

I MANIFESTI
François 1er, mise en scène de Christian-Jaque, 1937
Ignace , mise en sène de Pierre Colombier, 1937
Barnabé , mise en scène de Alexandre Esway, 1938
Naïs, mise en scène di Marcel Pagnol, 1945

Emile l’africain, mise en scène di Robert Vernay 1947
On demande un assassin, mise en scène de Ernest Neubach, 1949
Le petit monde de Don Camillo, mise en scène de  Julien Duvivier, 1953
La bourse et la vie, mise en scène de.Jean-Pierre Mocky, 1966.

LE RIVISTE

MON FILM
Coiffeur pour dames n. 325 Film Hoche Productions, 1952
Le Boulanger de Valorgue n. 354 Cité Film- Fidès- Peg, 1953
Le petit monde de Don Camillo, n. 371, Francinex-Rizzoli-Amato, 1953
L’ennemi public n.1,  n.396 Cité Film-Fides-Cocinor-Peg, 1954
Le retour de Don Camillo, n. 403  Francinex-Rizzoli-Amato, 1954
Le Printemps, l’Automne, l’Amour n. 461 
Cité Film-Francinex-Fides-CIRAC, 1955
Ali-Baba et les quarante voleurs 1955
Le couturier de ces Dames, n.524 Cité Film-CIPRA-CTI, 1956
Don Juan, n. 534  Film du Cyclope-Perojo, 1956
La grande bagarre de Don Camillo, n. 495, 1956
Senechal le magnifique  n 577 Chronos Film-UCIL-Rizzoli Film, 1957

SEMAINE DU MONDE
Fernandel in Don Camillo n. 17 du 28/2/1953

POUR VOUS
Fernandel in Mona Goya, mise en scène di Christian Jaque, n.521, 1938

VAILLANCE
Fernandel et Carette dans La Bonne Etoile, 1943

LE FILM COMPLET
Le Film Complet N°1611, 1935  
Le Film Complet N°1785, 1936 
Le Film Complet N°2031, 1937
Le Film Complet N°2280, 1939  
Le Film Complet N°2536, 1941
Le Film Complet N°276, 1951  
Le Film Complet, 1955
L’Homme à l’imperméable, 1957

CINE-MIROIR
Ciné-Miroir N°517, 1935  
Ciné-Miroir N°658, 1937  
Ciné-Miroir N°725, 1939  
Ciné-Miroir N°73 , 1939  
CINE-MONDE
Ciné-Monde N°728., 1939 
Ciné-Monde, 1949  
Vénus N°6, 1936  

Le opere in mostra
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Vedettes N°34, 1941  
Ciné-Mondial, 1943 
Détente N°30, 1941  
Mon Film Policier, On
demande un assassin, 1949
La Semaine Radio Télé, 1961 
Diapason N°132, 1969  
Avant Scène Cinéma Freddy
Fernandel, 1969
Cinéma – L’Avant-Scène, Le
Schpountz, 1970
Fernandel Sa vie sa carriere Numéro Spécial De Mon Film Magazine, 1971
La Mémoire du Cinéma N°3,1995  

PARIS MATCH
Rome fête le rretour de Don Camillo n. 204, 1953
Souvenir de Fernandel n. 1140, 1971

PARIS JOUR
Paris Jour 01/03/1971

LE FOTOGRAFIE
Fernandel et Marcel Cerdan
Fernandel, Portraits
Fernandel en 6 poses 
Fernandel en vedette
Fernandel dans La Garnison amoureuse, 1934
Fernandel dans Regain, mise en scène de Marcel Pagnol, 1937
Fernandel dans Ernest le rebelle, mise en scène de Christian-Jaque, 1938
Fernandel dans Le schpountz, mise en scène de Marcel Pagnol, 1938
Fernandel dans Le schpountz, mise en scène de Marcel Pagnol, 1938
Fernandel dans Le schpountz mise en scène de Marcel Pagnol, 1938
Fernandel et Michel Simon dans Fric-Frac ,
mise en scène de Maurice Lehmann, 1939
Fernandel - Ce n’est plus pour le Cinéma, 1939
Fernandel dans La fille du Puisatier, 1940
Fernandel dans La fille du Puisatier, 1940
Fernandel dans La fille du Puisatier, 1940
Fernandel dans La fille du Puisatier, 1940
Fernandel dans La fille du Puisatier, 1940
Fernandel dans La Fille du Puisatier, mise en scène de Marcel Pagnol, 1940
Fernandel dans Naïs, mise en scène de Raymond Leboursier, 1945
L’armoire volante, mise en scène de Carlo RIM, 1948
Topaze, mise en scène de Marcel Pagnol, 1951
Le grand chef, mise en scène de Henri Verneuil, 1959
Le confident des dames, mise en scène de Jean Boyer, 1959
Cresus, mise en scène de Jean Jono, 1960
Heureux qui comme Hulisse, mise en scène de Henri Colpi, 1970

LE ILLUSTRAZIONI
Fernandel, caricature de O.et U.U. - lithographie Garon
Roi de Picques - carte à jouer (portrait)
Le Valet - carte à jouer (caricature)
Un certain sourire - lithographie de Jean-Pierre Gillot
Le Zoo des vedettes - lithographie de Georges Bastia
Don Camillo, caricature de Ricord
Les cinq sous de Lavarède - bande dessinée de L’Epatant,1939

CARTOLINE POSTALI DEGLI ANNI ‘80 - [Ed] Encyclopedie du Cinéma

Les rois du sport, Fernandel, Raimu
Barnabé, Fernandel.
L Héroîque Monsieur Boniface
Le Cavalier Lafleur, Fernandel
Casimir, Fernandel
Regain - Orane Demazis, Fernandel
Simplet, Fernandel
Le Boulanger de Valorgue, Fernandel
Le Mouton A 5 Pattes, Fernandel
Les Gaîtes de l Escadron, Raimu, Jean Gabin, Fernandel
Les 5 sous de Lavarède, Fernandel
Ali-Baba et les 40 voleurs, Fernandel
L’acrobate, Fernandel
Adrien, Fernandel 
Adrien,
Les petits riens - Raimu, Fernandel 
L Homme à l imperméable - Fernandel 
Angele - Orane Demazis, Fernandel (Marcel Pagnol)
Le Bon Roi Dagobert - Fernandel
Honoré de Marseille - Fernandel
Ferdinand le Noceur - Fernandel
Meurtres - Fernandel
Fric-Frac - Fernandel, Michel Simon,
Arletty [
La Fille du Puisatier - Raimu,
Fernandel (Marcel Pagnol)
Sous le ciel de Provence - Fernandel 
Les Degourdis de la 11éme - Fernandel

DISCHI
Revue des Folies Bergère
(Chansons1931-1947),1951
Un bouquet de chansons, 1960
Du Caf ’conc’au Music Hall (Chansons
1936-1946), s.d.
Ignace, 1968
Au Caf ’Conc’, 1969
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LE COPERTINE DELLE VIDEOCASSETTE
Fernandel, Le Coq du Régiment, s.d.
Fernandel, La Bourse et la vie, s.d. 
Fernandel,  L’Homme à la buick, s.d.

I PROGRAMMI DI SALA
Fernandel, Programme Cinema Majestic Palace Georges Milton, s.d.
Fernandel, Programme du Théâtre Châtelet, Paris – Ill.de Luc, s.d. 

I LUOGHI DI FERNANDEL
Marseille, La Cathédrale 1903
Marseille, Voulevard Chave, suo luogo di nascita
Marseille, Vus de la ville
Paris, rue Pelleport, prima residenza parigina di Fernandel
Paris, Avenue Foch, residenza parigina di Fernandel
Paris, l’Elysée Palace
Paris, l’Elysée Palace
Bouche-Rhône, La résidence de Fernandel à la mer 
Bouche-Rhône, La résidence de Fernandel à la mer 

LE SCHEDE DI CINEMA
Fernandel, varie schede filmografiche degli anni 30-70

VARIE
Publicité Decca: Fernandel, 1967
Publicité Decca: Fernandel, Sylvie Vartan, Jean Ferniot, 1968
2 livres disque racontés par Fernandel: lettres de mon moulin,
de Alphonse Daudet
Le petit monde de Don Camillo, de Giovanni Guareschi / Decca

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE
Georges Sadoul, Histoire d’un Art – Le Cinéma, Flammarion, 1949
Carlo Rim, Fernandel, coll. Masques et Visages, éd. Calmann-Levy, 1952
Jacques Lorcey, Fernandel, Anthologie du cinéma, l’Avant-Scène, Paris,
1973
Raymond Castans,  Fernandel m’a raconté, 1976
J.v. Cottom, Ce monde fou du cinéma français,  Ed. J.M. Collet, 1980 
J.-J. Jelot-Blanc, Fernandel: Quand le cinéma parlait provençal,
Alain Lefeuvre, 1981
Jacques Lorcey, Fernandel, PAC, Paris, 1981
Jean-Loup Passek, Dictionnaire du Cinéma, Ed. Larousse, 1986
Jean-Charles Sabria, Cinéma Français-Les Années 50,
Centre G. Pompidou, 1987
Dominique Auzel, Affiches du 7e Art, Ed. Henri Veyrier, 1988
Stanislav Choko, La côte de l’affiche de cinéma, Ed. de l’Amateur, 1989
Pierre Saka, Histoire de la chanson française, Ed. Nathan, Paris, 1989
Jacques Lorcey, Fernandel, coll. «Ramsay cinéma», Ramsey, Paris, 1990
Jacques Kermsbon, Pathé - Premier empire du cinéma,
Centre G. Pomnpidou, 1994
Vincent Pinel, Le Siècle du Cinéma, Ed. Bordas, 1994
Franck Fernandel, De père en fils, Ed. Autres Temps, Marseille, 2001
Franck Fernandel, Fernandel, mon père, Autres Temps, Gémeros, 2005 
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